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1. DELIO Re di Castiglia 

2. ISABELLA sua flglia 

3. CLEONTE Cavaliere e Sposo di 

Isabella 

4. ERNESTO Cavaliere di Delio e 

sposo di Leonora 

5. LEONORA 

G. ROTRIGO Cavalier di Delio . 

7. FIDEO Re di Marrocco 

8. UBERTO suo figlio 

9. OLIMPIO Bracciere di Fideo 

iO. ANSELMO Braccicre di Uberto 
i 1. ARCANO Ambasciatore e Gigante 
12. A RIGO compagno di Arcano 
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0/. La stagione alma e novella 
Che c'invita ognora al canto 
E narrar vogliamo intanto 
Di Cleonte e d’isabella. 

1. Del Re Delio unica figlia 
Fu costei cd era un eonte 

Di alta slima il buon Cleonte 
Ambidue nati in Castiglia. 

2. Fu la illustre pargoletta 
Con la balia in mai^. predala 
E a Marrocco fu portala 
Sconosciula anzi negletta. - 

3. Di saper Fideo ne spira 
Patria e nome d’isabella 
Ma Leonora occulla quella 
Sotto il nome di Ramira. 

4. Per un sogno del Regnante 
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Di Castiglia andò Clconle 
A Marrocco venne a fronte 
Con Uberto empio-arrogante. 

5. Quello uccise ci fu accusato 
Di omicida, e chi fu al fatto 
Lo conobbe presso a un tratto 
Fu alla morte condannato. , 

6. Fu dal Re ministra eletta 
Isabella al colpo orrendo 
Ma ben lei riconoscendo 
Tralasciò Tempia vendetta; 

7. Ed un bel lodato in^earno ‘ 

o o 

Di sottrarsi al suo martire 
Per poter la trama ordire 
E fuggir dalTEinpio Regno. 

8. Da Marrocco ahi che cimento 
Isabella e la nutrice 

A Castigiia van felice 

Va a trovarla in gran cimento, 

9. Is. Son tre lustri o Leonora 
Che mi tieni al mondo ignota 
Mia persona ornai fa’ nota 
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Le. Non Io dei sapere ancora. 

10. De’ tuoi casi ancor de’ miei 
Palesarli potrei il tutto 

ni^Ma di mie fatiche il frutto ' 

4 

Poscia perder non vorrei. 

11. Non sarai sempre’ meschina 
Spera, vivi, soffri o tace. 

Is. Ma tu sei troppo sagace. 

Le. Taci Olimpio si avvicina. * 

42., OL Da Fideo he son mandato 
0 Ramira te richiede.. 

Is. Vai ti seguo e volgo il . piede 
Farò quel che mi fiai avvisato. 

13. Le. Isabella sventurata • 
Stirpe illustre an?i reale 

; Il tacer or che li vale - . • , : 
\L’ esser viva c Tesser nata. 

14. Ma piu grave è il mio martire 
. Mentre vivo in questo stato 

Di veder lo sposo amato 
.i,Già si spera di morire. 

15. Fi. Di eseguir li eccelsi offici 
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0 (\aiuira a te si aspetta 
Vuole il nume che sii eletta 
Per ministra a sagrifici. 

46. Is. Come il Ue di propria mano 
Opra tal fu mai costume? 

Fi. Nuova legge vuole il numC' ‘ 
E* del ciel non mio T arcano. 

47. Is. Io ricuso certamente. 

Fi. Ciò che giova a far ti chiama 
QuesCc un don per la tua brama 
Compir dei non sconoscente. 

48. Meco vieni a ringraziare 
Deironor gli Eterni Dei. ^ ^ 

Is. Leonora dove sei ^ ' 

Per pietà non mi lasciare. • 

49. Tutti andiam lieti e cordiali 
Le. E qual festa il Re prepara ? 
Is. Or ministra son deirAra. 

Le. Premio indegno a’ tuoi natali. 
20. f/ò.Doveo padreormai ti arre- 
li Re Delio di Granata (sta 
Questa lettera è arrivala 
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Fa di me proiila richiesta. 

21. La risposta vuol sapere 
Ecco il grand’ambasciatore. 

Fi- Vai e torna al tuo signore 
Di’ che il figlio è in suo potere. 
. 22. Are. Colà tosto io mi rinvio 
- Resta in pace eccelso Sire 
D’ogni grazia e ogni desirè 
Ti adempisca il sommo Iddio. 
23 Fi. Dei passar luogo straniero 
Però prendi genie forte. 

Ub. Non mi curo tanta corte 
Sol conduco il mio scudiero. 

24. Questa spada farà scempio 

Il mio braccio e il mio coraggio 
Vai prepara T equipaggio. 

Fi. Orsù andar dobbiamo al tempio. 

25. Ub. Tu prepara i guarnimenti 
^ Per la giostra o fido Anselmo 

La corazza, scudo e Telmo 
Per difendere i cimenti. 

26 Saran pronti questi arredi 
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Mio Signor non dubitare 
Vado in fretta a preparare ' 

Da me quanto mi richiedi. 

27. i/é. Vanne tosto al mio naviglio 
: Metti in ordine c in buon punto 
Vedo il padre viene appunto. 

Fi. Dunque parli o caro tiglio? 

28. 176. Deh permetti o padre amato 
Che la man li baci infanto. 

k * 

Fi, Trattener non posso il pianto. 
Ans. Signor tutto è preparato. 

29. Er, Dell mio Re palesa almeno 
La cagion del tuo tacere 

Di governo alto potere 
Forse ingombra il Regio seno? 

30. Z)e. Dei saper mio caro Ernesto 
Del mio duol Tòlta cagione 
Questa notte una visione 

Mi ha lasciato così mesto. 

13. Ho veduto una Donzella 
Mi diceva àd alto tono 
Son Leonora del tuo Trono 
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Padre mio son Isabella. , , 

5% In. Marrocco ella: seguia. 

Con la balia al lato, intorno 
Onde, tacqui intorno al giorno 
Mi destai con pena , ria. 

35. Er. Se valesse pure il fatto 
Fosse Vero una lai cosa , 

Tu la figlia ed io la sposa 
Ritrovale avremo a \in tratto. 
54. De. Se vi è cara la mia quiete 
Miei famosi e grandi eroi 
..A Marrocco uno di voi 
Con prontezza andar dovete. 
33. Cl. lo son pronto solo c quieto 
Mover voglio cauto il piede 
Penetrar se a me si chiede' 
D’Isabella vuo’il segreto. 

36. Là ne andrò con lieta fronte 

' I , 

Per levarti di sospetto. 

De. Vai che ansioso qui, ti aspetto 
Valoroso mio Clconte. 

57. Non va, dubbio son tant'anni 
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Che sparile son da noi ‘ ' 

Er. Le visioni a sommi Eroi 
Sono avvisi e non inganni. 

58. F«. Mia consorte Petronilla 
Questo foglio mi ha mandato 
Con istanza mi ha pregato 
Di mandarli seco in villa. 

59. Is, Mi fu grazia la Regina ' , 
Di chiamarmi a sua presenza 

Le, Dùnque devi far partenza 
Per portarti a lei vicina. 

40. Fi. E tu Olinipio tu procura 
Custodire il suo naviglio 
Acciò fugga ogni periglio. 

01. Non temer sarà mia cura. 

41. Ub. Alfin giunti al porto siamo. 
Ans. Di granala or che ti pare? 
Ub. Questo è liiogo singolare * 

Ma inchinarci ora dobbiamo.^ 

42. Ans. Sembra lieto il mio ricetto 
Su citlà cotanto adorna 

che ritorna. 
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.' Che 11 ha imposlo che li ha dello? 
Ikò^ Vb. Ai Re Delio Casligliano 
Delfo inliina un^aspra guerra 
. Per iscorla in quella terra . 

Ci ha inviato illiero Arcano. 

44. General delle sue squadre 
Mi ha voluto dichiarare 

Ma dobbiam per cerio affare 
Ritornar prima a Inio padre.» 

45. Torna al Re che sla aspettando 
Tu .pieparati al cammino 

Per domani sul mattino. 

Am, Sarò pronto al tuo comando. 

46. fio. Giunloèun uom strano ed 
Nella reggia e non è molto (altero 

.impiegò rocchio accusò il volto 
Ha la Luna, per cimiero. 

47. Chiede il Re tosto fremendo. 

• Senza ' indugio ei vuol udienza ' 

Vuoi sentirlo a tua presenza? 
T)e, Tu lo guida io qua l attendo. 

48. Oli ila > 



Digiiized by Google 




12 r 

De: Lo vedremo in quest’ islantc. 
Er* Viene. appunto. {De.) è lin bèl 
Sembra turco nella voce.(gigante . 

49. Ave. Io mi inchino cccelso duce. 
De. Chi .sici.lu chi ‘qua ti manda? 
Ar. SoBO’.Arcano'in/qiiesfa banda 

L’ubbidienza mi conduce. ; 

50. DiiGranata il* mio. gran, sire 

Qua ja gudrra .se. tij piace 
Tue rovine' oppur la pace ' ^ 

Sceglier puoi a tuo gran dire, 

51. Prendi iei leggi questo foglio 

.Sentirai le' sue ragioni ‘ 

. Le sue giusle pretensioni ' 

De. Dio. del Ciclo. olrclic cordoglio. 
52; ’jRo. Troppo audace li portasti 
Col monarca dei. Cristiani: . . 
Pensi di esser: fra i pagani? . 

Are. Cosi dissi. (/Je. assai parlasti. 
53. Torna a Delfo e gli. dirai . . ^ 

Che di lui sondier nemico. : . 

E che il suo delitto aulico. . v 
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Cliifìdo giléfra/j[ Are.) è guerra avrai. 

54. Guèrra avrai flagelli e mòrte 
.Proverete aspro governo , 
Vói sarete giuoco e scherno 

Di nòstr’armi e nostra sórte. . 

55. De. Son di sasso quanto ardire! 
Er. Fm ^iil tròno ad insultarli. 

Ho. Beh potevi vendicarti. 

»* ^ ^ *■ 

De. Era degnò di morire. 

i , J • W .• 

56. Se Cieònte non ritorna ^ 

’ Temo niolto un tal cimento: ^ . 

jE'r. La sua spada vai per .cento ' 
Lo sa il ciél dóve soggiorna. ' 
57:r/6. Grazie al eie! pietoso è Tàstro 
Che in .viaggio ci ha portato. 
Ahs. Sili colili ri di nostro stato 
Giuriirsiahì senza disastro^"^ \ 
S8. CL Che Paesi ignoti ’é‘ foschi ' ‘ 
Te ritrovo in tal viaggio * ’ ' . 



Quasi ‘toglie a me il coràggio 
11 tòrror di questi Boschi.* 

59. Ubi Marche vóce è uno straniero 
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A me par che sia cristiano 
Prendi tosto Tarmi in mano 
Clì' io lo voglio prigioniero. 

60. CL Qui verdeggia un arboscello 
Sotto quel vuo’ riposarmi 

Ub, Cavalier deponi Tarmi 
Oppur vieni a fier duello. 

61. Chi siei tu fammi palese. 

CL Ma perchè mi chiami altero 

Son guerrier (CT.) sei prigionie- 
Cl- Sarà questa mia difesa, (ro' 

62. Se il periglio mi apportasti 
Dio del ciel porgimi aita 

Ub. Dammi il nome oppur la vita; , 
CL Son guerriero e sol ti basti. 

63. IJb. Se delT Asia il domatore 
Fosti ancor ti provi invano 

CL Pria di aver la palma in mano 
Vanti di esser vincitore? 

64. Da te vinto ancor non sono 

4 » 

Anzi è dubbia la tua sorlo! 

Vb. Tu ne’ rischi della morie 
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via TiK corri in abbandono. 

65. E chi mai qual cruda stella 
Ti ha condotto in qucs!«a parte? 

CL Mi ci guida il fiero Marte 
Per recarli aspra procella. 

66. Cedi a ine ti rendi vinto 
Deila vita' ti assicuro. 

Vb, Guerra vuo' pietà non curo 
C7. Cedi ormai li voglio estinto. 

67. Ans. Mio signor di sangue o come 
Molle sei ? cedi alla sorte. 

Ub. Non muor mai chi muor da forte 
Anzi acquista etèrno il nome. 

68. C/. Se il morir dunque li è caro 
'Muori pure o pertinace 

Cosi muor chi non vuol pace. * 
La mia vita è a un punto amaro 

69. Ans, 0 nemico dì funesto (te 
C/.Vuoi seguir?(A)i.)non son bastan- 
Cl, Dunque volgi in là le piante 
Ans. Cedo c vinto mi protesto. 

70. Vanne pur che a tergo avrai 



Digitized by Google 



16 

Anzi €mdo*e fier nemico. / 

Che uccidesti il caro amico 

' » < ■ ' ' , ‘ . 

E tu .ucciso morirai. . . 

71. .67. Già che quivi son mi yanlo 
Vuo’ posar mie stanche memora 
Un cespuglio qua mi . sembra 
Riposarmi voglio alquanto. 

72. Am.Fra lé fronde il corpo ucciso 
Del meschino è già, gelato, ^ v 

, Ma che miro addormentalo" 
L'omicida fqua ravviso? 

73. ir tuo, sonno sarà lungo / . ^ 
Che in eterno dormir devi \y ' 

, Paga ir fio questo ricevi \ \ 

E nel cor questo li aggiungò. 
74..,C6 Jraditor codardo e vile 
Assalir T uomo, che dorme , , 
../Lraditor cotanto enorme 

Mai non vidi à te simile. . 

* / 



73. .Ma ch(5i sangue intorno miro, 
Son ferito a tradimento • 

. .yacillare il piè mi, sento . V ' 
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Chi mi olla inhìme respiro’ <, 

76. Is. Care erbellé c vaghi fiori 
Vaghe aurelte ed arboscelli 

E Canari ed altri Angelli 
Voi destale i petti o i cori. 

77. Is. Ma che miro hai ! fiera vista 
La vi è un uom che giace e langne 
Tulio immerso nel suo sangue. 

CL Ciel che sento chi mi assista ? 
78 Is. Si sconvolge c scuote ancora 
Ha lì spirti sempre in petto 
Ah che vago e dolce aspetto 
Ila seoìbianza che innamora. 

79. Su respira anima bella. 

Chi li ha oflfoso, c dove i rei 
Son fuggiti? (G/.) e. In dii sei 
Chi mi parla c mi favella? 
80.7,9. lo son donna e qui mi guida 
La fortuna in tuo favo’e. 

CL Tu sei Donna c quale amore. 

Nel tuo sen per me si annida. 
81. Is. Ti sollevo a poco a poco 
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Qua non lungi he antleremo 
Al fuo mal ne applicheremo 
Per rimedio intorno al foco. 
'Ans. Ah ritorno o mura amate 
Ma ritorno afflitto e solo 
La cagion del mio gran duolo 
Per pietà non mi cercale. 

8i. Di portarmi al Re davanti 
^ Non lìo cor non ho balia 
Fi. Sia qualunque mai si sia 
La cagion di quei gran pianti. 
84. Ans. N(»va ria del tiglio porto 
Fi. Forse fra nemiche squadre 
Ans. Ah mio Re non sei più padre 
Non hai figlio^ il tiglio e morto. 
83. Sul confin del nostro stalo 
Nella selva a piè del monte 
D'un guerriero venne a fronte 
’E da quel fu superalo. 

86. F. Morto il figlio a!i nuova trista 
Chi r uccise 0 dove è il reo? 
Si nascose? (0/.) haimè Fidco 
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F. Dov’èUberlo?(A.)iIciel lì assista. 

87. CI. Or sanale son le piaghe 
Tua mercè bella Ramiro. 

Js. il mio cor arde c sospira 
Per le tue pupille vaghe. 

88. CL Ogni mia ferita esterna 
Tu sanasti con amore. 

Is. Io ne senio una nel core 
Ahi che questa sarà eterna. 

89. Cl. Deo partir rimani in pace. 
Is. Se hai pietà d" una infelice 

Resta meco. {CL) a me non lice 
Qui restar. (/5.) questo mi spiace. 

90. Cl. Quella vila che mi resta 
Sarà sempre a te dovula 
Che da le Tho ricevuta. 

Is. Ahi parlenza aspra e molesta. 

91. CL Oi Ramira il bel senibianle 
Avrò sempre agli occhi al core 

Is. le mia vila a tutte Tore 
Avrò sempre a me davante. 

9% CL Via lasciam questi pensieri 
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, Che Ramira e cosi bella 
Ma cercar vuo'fli Isabella 
Questi sono i n\iei doveri, (bene. 

93. C/.Parfco(/.9.)resla(C/.)addio mio 
Is, Quando mai polrò vederli?(lcrli. 
CL Smanio(/,9.) penof C/.)oh non do- 
Is. Caro ben. [CI) Partir conviene. 

94. Raffrenar non posso il pianto 
Ah non sospirar mio bene 

/.s. Ah che in mezzo a tante pene 
Il mio cor languisce tanto. 

93. CL Ah non sospirar mia vita 
Ah non lacrimar mio bene. 

Is. Ahi che in mezzo a tante penò 
Vuo’ seguirti alma infinita. 

96. C/. In Marrocco son tre giorni 
Che procuro con giudizio 

D’ Isabella averne indizio 
Ma .non so se qui soggiorni. 

97. Cosa sia questo bisbiglio 
Quassù sopra alla cittade? 

Is* Per; le piazze e le contrade 
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Di Fideo pi^ìn«onojl figlio, (reo 

98. Presto Olimpio questo è il 
Che nii uccise Uberto a lato. 

^ t 

01- Il delitto riva, portato * : 
Ncdle maii del fier, Fideo. 

99. Ans. Tu sei quel che là nel bòsco 
Uccidesti il, mio Signore, 

Cedi Tarmi. (C/.) ojtraditore. ' 

Ans, Mi ravvisi? (Cl.) io ti conósco. 

100. Fi, Vai dalTuno ajTaltrp polo 
Che si cerchi il. traditore.. ^ . 

Ans, Rasserena o mio. Signore 
Parte alincn del tuo. gran duolo. 
191. In tue forze è Fomicida , 

Del tuo figlio, a te si aspetta. 
Ff.'E per una aspra vendetta., 

Ecco Olimpio a te lo guida. 

102. OL Son gettati i tuoi lamenti 
Porgi il. braccio alla catena 
DalRc atleso(C/.)oh Dio che pena . 
A provar Tira c i tormenti,* 
105.O/.Non pregar non c’è perdono 
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Ecco o Sire il nialfaltorc. * . 

Fi- Mii’o in le F iisurpalore 
Del mio sangue c del mio Irono. 
404. Ria che miro acciai* vermiglio 
E’ di sangue o segno amaro 
Ciò rilevo dall’ acciaro 
Caro sangue del mio figlio. 

40j, Là fra lacci e le Calcile 
. Sia queir empio trascinalo 
ÀI gasligò sia serbalo 
CL Dio dei Ciel che amare pene. 

406. jF/. Va a chiamar losloRamira . 
Per far lui barbaro scempio 
Onde a luUi sia d’esempio 
Che mi slrugge l’odio e l’ira.. 

407. Ari, Qui s’inalzi noslre tende 
. Che ne scorgo ormai vicine 

Del nemico le confine. 

Àrc.Non lemerchc qui si allende*. 

408. Àn. Ricusalo avrei il comando 
Di pol larmi allo steccalo 

Se non fossi assicuralo 
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Sollo 1' ombra del Ino brando. 

\ 

409. Qnandt) Uborlo Capilano . 
Rilornalo sia in granala 
Con ir corpo dell’ armata 
Verrà loslo in questo piano. 
440.C/. Vorrei romper di mia mano 
Queste dure e grandi porle 
Gridar senio morte morte . 
Impaziente il volgo strano, 
i li. Addio llelio patria addio 
Addio speme addio trofei 
Oh Ramila dóve sei 
'Dove sci bèll’ idoi mio. 

Is. Qui 'mi porta ,ra|to avviso 
Che mi impopc il tuo desio? 

Fi. L’uccisor del tiglio mio 
Oggi al tempio voglio ucciso. 

4 13. /5. Tu lo guidi slrettoal tempio. 
0/. Questo è il morto. (/&) Ed io spn * 

A tagliar, rindegna tcsla (presta 
01- Affrettar vado queirempio. 

414. Questa ò Tara dei pagarli 
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Che he impronti alla sinistra. 
Del Re asteso alla ministra 



Manca un di per svenarti. 

415. CL II morir non mi spaventa 
Sol di doglia il cor . mi serra 
Che il mio Re si trova in guerra 
Questo è quel che mi tormenta. 

416. Is. Di scoprire il cor delira 
Pria che scagli il cólpo atróce.^ 

Cl: Ciel che sento ahimè qiial vóce 
Questa è voce di Raihira. 

417. Is. Tremò ahimè che strano av- 
Tu Cleònté ah vista amara, (viso 

CL Son,Cleonte si. mia cara. ^ ' 

Js. Troppo tardi ti ravviso. . , 

418. Su coraggio spirti mieif ' 
Vi richiamo tutti àTcore. V ^ - 

F/. Vibra il colpo(/ò,)ah no/signore. 
Tràltcnulo mi Han gli dei. V 

419. Senti ó IVe non ti Insirigò , 

jN'oi) permei! cr di bagnare , . \ ' 

Col rio sangue il sacro' altare' ^ 
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Dir poiessi eh/ io lo Ungo. 

120. Fi. Sono acoelle tue parole 
Or tralascia pur gli liflìci 
Che darò maggior supplici .. . : 
Si sospenda al nuovo sole. . 

121. i?o. Vien l’armata a che tardare 
E non son mollo distanti i 
Han la luna; nei turbanti 
Già si vede tremolare. (gno 

122. De. Qua gli arnesi e piendisde- 
Voglio oppormi a un tale ardire. 

Er. Arrischiar non devi o Sire ; 
Su te solo c tutto il regno.. 

123. Se a, me dassi T armatura 
Non ricusi mia vecchiezza 
Questa mano all’ armi avvezza 
Del tuo regno ti assicura, (piena 

124. CL Notte inquieta e di orror 
0 tenaci aspre ’ catene 

Is. Soffri in pace amato bene . 
Non ti. prender tanta pena./’ 

125. Cl. 0 fanlasme lusinghiere . 
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Da voi pur son lormcnlatui- 
Gite. via. {Is,) Cleonle amalo ’ 
Son Ramira e non lemerè. 

126. CL E clic vuoi dolce mia vita 
Poiché vita deo chiamarli? 

Is. Vengo in fretta ad avvisarli ' 
Di mia idea che. ho stabilita. 

127. Giura a me su la tua fede 
Meco unirti in Imeneo 
Ch’io ti salvo da Fideo 

GL Io non bramo altra mercede* 

128. Sulla fede e onor ti giuro * 
Ma il disegno cara è vano 

Is» Cavalier dammi la mano 
Non temer vivi sicuro. 

‘*129. Lascia pur condurti al Lido 
' Fra gli scorni c le ritorte ^ 
Non temer già della morie: 

CL In te spero in te confido! * 
130. Ro, Siete innanzi che: venite? 
Are. Noi siam qua se ci volete. 
Er. Trucidati voi sarete. * ^ 
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iln. Pronti siain ma prima iidil^. 

431, Nostro Re vi dà un avviso, 
f Che di voi sol si prevale ' 

* Perchè Uberto Generale 

• Da eleolite ne fu ucciso. 

432. Traditor si ha da pugnare 
Per difender la ragione 

' Qui mi attende al padiglione 
Ché il mio Re vado avvisare. 

133. C/.‘Sciogli pur scopri tal fronte 
Is. Anzi scioglio i lacci tuoi 

Me difendi e se le puoi 
' Deggio farmi o mio Cleonte. 

134. A\Dónna inlida si Iratlenga! 
t/. Non lemer sei con Cleonte. 
2;e. Di Casliglia questo è un conte* 
CL Gente infida alcun non venga. 

135. Fi. Le procelle i tuoiii i venti 
Perchè tieni tardi o Giove? 

E la mano irata piove 
Sopra lor fulmini ardenti. 

436. E voi timidi che state 
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Vi spaventa un uom che fugge? 

Cl. II mio cor si rode, e strugge 
Via li spirti risvegliate. (^ta 
137.4ns-Mio Signore ormai ti acque- 
Che punita sarà l’onta (pronta. ' 
Vieni Olimpio. {Le) anch’io son " 
01. Anderem per via segreta. 

458. Fi. Se mia forza non ritorna 
Questo scettro mal governa , 

Ohi per me vergogna eterna ■ ■ 
Son tradito da una donna. 

459. Cl. Bella mia liberatrice 
Nata sei per mia difesa 

Tuoi natali ormai palesa. . >' 

Js. Mai mel disse la nutrice -' ’ 
440.C/.Un gran sonno mi sorprende 
Dal viaggio sono stanco. 

Is. Ancor sento lasso il fianco 
Meco qui riposo prende. 

144. An.9. Vostri passi inutil vanno 
Più non vuo’ cercarti altronde , 
Le. Mira là fra quelle fronde ' 
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Che dormenti se ne stanno. 
142. Is. Caro ben siamo in periglio 
CL Non temer sei con Cleonte 
Di Castiglia questo è un conte 
E di Giuda questo è figlio. 

445. CL Che si cerca a che venite? 
Ali fellon superbi e tristi 
Tu sei quel che mi feristi 
Or ti rendo tue ferite. (rato 

444. Ans. A Fideo ne abbiam giu- 
Di condurti morto o vivo. 

CL Questo colpo ti fa privo. 

Am, Ecco Talma oh sventurato. 

445. OL Cederai se fossi Achille 
Sotto i colpi miei pesanti. 

CL Temerario ancor ti vanti 
Dei tuoi colpi un valgon mille. 
446.0/.Tutto d'ira ,ardo ed avvampo 
CL Qual vigore in me si trova 
Questa spada farà prova. 

OL Ahi per me non vi è più scampo. 
447.C/* Or non ci è più da temere 
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Questi: morti or via spogliate 
E quest' armi, in man pigliale^ 
Meco fatevi guerriere. 

148. F/.Morto il figlio e la mia genie 
Il fellon se n’ è fuggito 

Dalle dotine son tradito 

* 

Ah^ Fidjco troppo dolente. 

149. Dove fuggo, ove mi ascondo 
Ah riceverà T inferno 

Che è più vasto del governo > 
Lascio me inutil pondo. 

150. Odio il giorno che son nato 
Odio il Ciel, la Luna, il Sole 
Regni pure al Tron chi vuole 
Che Fiueo troppo ha regnalo. 

151. De. Nuove rie certo si sente 
Che Cleonle sia in periglio 

Di Fideo ne uccise il figlio 
Morirà barbaramente. 

152. Perso lui, perso la figlia 
Ed il Regno senza guida 
Presto andate alla disfida . , 
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Che oggi (rema la Casliglia. 

155. j4rc. Io non so per qual lenpre 
Tardar tanto di venire. , 
uln. Ci vorran forse tradire! 

Are. Non son vinti dal timore. 

154. ^Ar/.Ma suonar sento i tamburi 
La Rassegna a una bandiera 
Comparir vedo una schiera 

Are. Non temer qui siam sicuri. 

1 55. Er. Oggi il sangue, oggi la vita. 
iJo Per r arrischio, per la fede. 
Ari. Non sperar di aver mercede 
Are. Vostra morte è stabilita. 

156. C/. Ha voluto il sommo Iddio 
Che la patria rivedessi 

. Per mia .sposa qual ti elessi 
Or sarai c tal desio. 

157. Ma che sento oh che cordoglio 
CozzA'ggiar l’armi c li scudi 
Non ancor che ciò mi eludi 

Il mio Re difender voglio. 

158. Are. Io di voi nc prendo giuoco 
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Altri avete al vostro fianco. ■ 

Er. lo mi sento venir manco. 

Ro. Io mi arrendo, a poco a poco. 

159. CL Riposate miei fedeli./ 
L’agitate vostre membra. . 

Are. Uomo forte quello sembra ' 
CL Alto là genti infedeli. 

160. io sarò solo alla fronte 
Contro voi barbara gente. ^ 

Are. Proverai Tira fremènte. 

Le. Giunto è amici il biionCleon te. 

161. Ecco il fulmine di guerra. 
jE'r. Giunto sei forte sostegno. 

Della sede e del gran regno. : 

Cl. Viva Delio, in questa terra. , 

162. Are. Quel Cleonte forse sei 
, Che uccideste il forte Uberto? 

Cl. Io son quello e te l’accèrtó 
Are. Or la pena pagar dei. ; 

163. Or convicn che tu ti arrenda j 
Trema sono il forte Arcano 

Cl. Quesùn.cciar che tengo in mano 
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Non è spada è falce orrenda. 
i6à. Are. Colla spada tua medeina 
Vuo’le membra lue sbranarti. 
'Ari. Manca a me le forze e l’ arti 
Il vigor molto mi scema. 

>165. Arc.Non sperar d’aver la gloria 
\ no’ vederli al suol languente. 
CI. Prendi l’ ultimo fendente. 

Are. Addio vita addio vittoria. 

466. Cl. Dell’onore trionfale 
Ti ringrazio o- sommo Iddio. 

[ Is. Sei ferito idolo mio? 

■ Cl. Non mi sento verun malci 

467. Er. Torno a te di gioia pieno, 
i Del. Che mi rechi in lieta fronte? 

Er. In battaglia il buon Cleonle • 
Pare un drago senza freno. 
468.Oef.Come mai trovò lo scampo.^ 
Er. Ila due Turche in sua balia. 
I)e/.Gridar sento in allegria.(campo. 
Er. Viene appunto {Rod.) è vinto il 
469. Del. Vieni pure in questo seno 
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Del mio Trono alta colonna ! 

CL Per virili di questa donna . 
Torno a te Lieo e sereno. 

470. Dé, E qual «grazia c qual com- 
Dar potremo a tanta fede? (penso 

CL Per suo sposo ella mi chiede . 
De. Io ci dono il mio consenso. 

471. Di ogni grazia e ogni desio ; t • 
Tu sci degno parla c chiedi. \ 

CL Pria Signore ascolta c siedi. 

L’ importar del parlar mio. 

172. Le. Or scoprir devo un arcano 
A me sola è noto e al cielo 
Tutti udite mentre svelo 
Caso dolce e non è strano. 

473. Ecco alfin reai fanciulla 

La consegno al Padre al trono, 
Is. Io Regina dunque sono? 

Le. Tu sei nata in regia culla. 

474. Allo Re questa è tua figlia 
' Io di Ernesto son la sposa. 

De. Oh che nuova portentosa. ' 
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Ciel che scnlo(C.)oh meraviglia.' 
' Le. Non aver già tema alcuna. 
Come quando oh ciel deliro. 
Soosa amata pur ti miro. 

Oh che scherzi di natura. 

De. Dunque è ver che sei Isa- 
)i quel grado di tua madre?(bella 
Deh mio Re se sei pur padre 
Non son già di essere quella. 

7. De. Passi pur questa corona 
Dal mio capo al tuo più degno 
DciriiUero e vasto regno 
11 comando a te si dona. 

478. E voi grandi che qui siete 
Secondate il mio desire 

Per monarca e vostro Sire 
Lui per me riconoscete. 

479. C/.Sommo Iddio grazie li rendo 
Col più interno del mio core 

Is. Su Imeneo da farm> onore 
Il mio core al tuo stringendo. 
^80. La mia destra eccoti in dono 






Dìgitized by Coogle 




Del mio amor prendine un scg | 
La corona del mio regno.... * 

CL Troppo oh Dio felice sono. 

181. Ro. Già sentiste o miei sigil 
Della giostra e del cantare. 

Ci vogliate perdonare 
Tutti quanti i nostri errori. 

182. Noi di qui si fa partenza 
E scusateci signori 

Se abbiam fatto degli errori. 

Vi facciamo riverenza. 
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